
La comunità ama 

A proposito di… 

IL SOTTILE VELENO (di Giuseppe Anzani) 

Dice il Censis che nell’ultimo anno i delitti in Italia sono diminuiti del 10% rispetto 
all’anno prima. Che nel decennio gli omicidi si sono dimezzati, le rapine ridotte 
a meno di due terzi, i furti in forte flessione. Il Censis lavora coi numeri, coi dati. 
E noi, dati alla mano, dovremmo uscire dalla lettura almeno un poco rassicurati: 
non siamo sommersi dalla delinquenza, non siamo “assediati dal crimine”, non 
siamo sull’orlo del baratro. Anzi, la flessione globale dell’intera catena dei reati 
indica una migliore condizione, generale anch’essa, di oggettiva sicurezza. Ci 
attenderemmo dunque una ricognizione coerente dello stato d’animo degli ita-
liani: più tranquilli, più fiduciosi. E invece. 

E invece il Censis ci inonda d’altri numeri, e sono le cifre della paura. Una paura 
sorda, inquieta, stagnante come un sottile veleno, soprattutto nelle aree metro-
politane dove un cittadino su due dice di sentirsi “insicuro”. Insicuro vuol dire 
che percepisce un pericolo, per la sua persona, per i suoi beni, non fronteggiato 
da adeguata protezione. Il sintomo di questa insufficienza percepita è la voglia 
di preparare da sé la propria difesa. Porte blindate, inferriate alle finestre, siste-
mi d’allarme, quasi tutti (92%) fanno qualcosa: una difesa passiva a mo’ di bar-
riera, con un sentore di rifugio e forse già con la rabbia di un pestaggio pagato 
alla paura, un modo di imprigionarsi a rovescio. Ma il sintomo più inquietante è 
il diffondersi dell’idea che a difendersi giovi il possesso di un’arma da fuoco. È 
così: il 39%, registra il Censis nel suo Rapporto, è favorevole a introdurre criteri 
meno rigidi per munirsi di un’arma da fuoco. Per difesa, si capisce; ma quel che 
sa fare, quando spara, non è una cosa passiva; è che ferisce, è che uccide. 

Viene da ragionare sull’origine di questa percezione distorta del livello di pericolo, 
che segna lo scarto fra la sicurezza reale e la sicurezza “percepita” … Certo, la 
paura, rispetto al raziocinio, appartiene al mondo delle emozioni; è forse la più 
radicata, la primordiale emozione, legata all’istinto, comune all’uomo e all’ani-
male, che di fronte al pericolo dispone alla lotta o alla fuga. A suscitarla può 
essere una minaccia vera o una minaccia immaginaria. A dominare la paura, 
distinguendo la realtà dai fantasmi, serve intelligenza. Esiste una paura provvi-
da, precauzionale, cosciente e accorta, che ci aiuta a scansare i guai. Esiste 
una paura fobica che senza ragione imprigiona la mente e ne diventa la padro-
na, e fa amara la vita. Insisto: quanto spazio è dedicato mai media italiani al 
quotidiano racconto dei crimini, con insistenza sui dettagli più scabri? L’abbia-
mo sotto gli occhi. Il rapporto dell’Osservatorio Europeo sulla sicurezza segnala 
che 8 italiano su 10 sono convinti che la criminalità sia cresciuta. Accade così 
che le regole del mercato informativo influenzano l’area della paura sociale. E 
infine, questa stessa paura sociale può diventare mercato politico, facilitando gli 
umori populisti, com’è fin troppo chiaro. Non a caso sono risuonate in questi 
stessi frangenti, per bocca di chi dovrebbe darci la sicurezza di uno Stato di 
diritto, parole poco assennate in materia di revisione delle regole sulla legittima 
difesa. Non sarebbe proprio sicurezza sostituire al raziocino della legge umori 
rusticanti insensati. 

(da. Avvenire del 28 giugno 2018) 
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Foglietto n. 26 

GREST 2018 



La comunità celebra 

NB: nei mesi di luglio e agosto, non ci sarà la Santa Messa della Domenica 
alle ore 19:00 

Gruppo Lettori: Domenica 1 luglio N° 1 Referente: Gallinaro Antonella 

Gruppo Lettori: Domenica 8 luglio N° 2 Referente: Marigo Alessandro  

Pulizie della Chiesa: Gruppo n. 5: Masiero Antonella 

Domenica 1  

08:00 

13
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

Falasco Luigi, Livio, Vittorio 

  10:00 S. Messa della Comunità 

   

19:00 

Santa Eurosia 

Messa nella Chiesa di Ca’ Murà 

Tosatto Arturo; Bottaro Resi 

Lunedì 2 19:00 Defunti famiglia Tognin Antonio; 

Montecchio Carla, Giuseppe, Ada, Carmela 

Martedì 3  

19:00 

San Tommaso Apostolo 

Cattelan Ariano (Neno) e defunti famiglia 

Mercoledì 4 19:00 Urzani Renato 

Giovedì  5 19:00 Masiero Gino, Mario, Attilio, Maria, Giorgia 

Venerdì  6  

19:00 

Santa Maria Goretti 

S. Messa 

Sabato  7 19:00 Bellucco Antonio, Maria, Elisabetta; 

Baratto Silvano; defunti famiglia Barolo Oreste; 
Garofolin Armando;  famiglia Vezzù; 

Zorzan Nicodemo; Mattarello Maria 

Domenica 8  

08:00 

14a Domenica del Tempo Ordinario 

S. Messa 

  10:00 S. Messa della Comunità 

La comunità cammina 

Celebrazioni 

 Domenica 24, per la Carità del Papa sono stati raccolti € 423.21. Grazie a 

coloro che hanno contribuito. 

 Lunedì 25, funerale di: Mattarello Maria (77 anni) 

 Martedì 26, funerale di: Urzani Renato (82 anni) 

 Martedì 26, funerale di: Cattelan Ariano (Neno) (62 anni) 

Appuntamenti 

 Lunedì 2, incontro dei catechisti e accompagnatori, alle ore 21:00 in pa-

tronato. 

 Mercoledì 4, incontro dei volontari della sagra; alle ore 21:00 in patrona-

to. 

 Continua il GREST per i ragazzi dai 6 ai 14 anni. 

Partecipano quest’anno, 80-90 ragazzi; 

I giovani animatori sono 38; 

Personale di segreteria e di cucina: 20 persone; 

Coordinatrice: la signorina Marta Avi della Cooperativa 

ORAGIOVANE; 

Nella nostra parrocchia, il GREST è una iniziativa della Parrocchia stessa, 

realizzata da NOI Associazione; è una “proposta educativa” - come anche i 

campi scuola, il Grestissimo, la festa della pizza… non sono soltanto iniziati-

ve ludiche o di divertimento; sono proposte che esprimono la cura della Co-

munità Cristiana per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani nel corso di tutto 

l’anno, in continuità con la catechesi dell’Iniziazione Cristiana, con la Liturgia 

della domenica, con la Carità, con gli incontri dei gruppi associativi e con tutte 

le altre espressioni della Comunità stessa. 

Anche la Sagra si pone in questo quadro comunitario. “Grazie” a tutti coloro 

che offrono la propria collaborazione. 

NB:  per il Campo Scuola dei ragazzi a Bosco di Tretto (VI) dal 22 

al 27 luglio, chiediamo la disponibilità di cuochi. Chi è disponibi-

le, si metta in contatto con Don Paolo. 


